
Marca da bollo 

da

 € 16,00

Allegato n. 2

Al Comune di Moncalieri

Servizio Gestione Attività Economiche

Il/la  sottoscritto/a ________________________________________________________________________

(cognome) (nome)

nato/a a __________________________________il _________________________________________

(città - provincia) (giorno-mese-anno)

residente _______________________________________________________________________________

(c.a.p. - città - provincia) (indirizzo, numero civico)

tel. ________________ codice fiscale ����������������

in qualità  di ____________________________________________________________________________

(indicare se: titolare, legale rappresentante oppure socio accomandatario o altro)

della ditta  ______________________________________________________________________________

(indicare l'esatta denominazione)

con  sede a  _____________________________________________________________________________

(c.a.p. - città - provincia) (indirizzo, numero civico)

tel. _________________ codice fiscale ���������������� 

partita I.V.A. � � � � � � � � � � �
DICHIARA

� di aver preso visione e di accettare integralmente le condizioni del bando per la concessione di un

contributo alle microimprese commerciali e imprese artigiane con sede operativa nell’area disagiata

riconosciuta con deliberazione di giunta comunale n.232/2013 ricomprendente le seguenti vie o tratti di

via:

� VIA BASSE LINGOTTO:  tutta

� PIAZZA BENGASI: tutti i fronti sul territorio di Moncalieri



� VIA CIMABUE: tratto compreso tra piazza Bengasi e via Tiepolo (civici dispari fino al n.3 –

civici pari fino al n.6)

� CORSO ROMA: tratto compreso tra piazza Bengasi e l’intersezione con via Tiepolo – entrambi i

fronti (civici dispari dal n.85 in avanti – civici pari dal n.82 in avanti)

� VIA SESTRIERE: tratto compreso tra piazza Bengasi e il sovrappasso ferroviario – entrambi i

fronti (civici dispari dal n.43/A in avanti – civici pari dal n.72 in avanti);  

� che l’impresa per la quale si sta presentando domanda ha sede operativa all’interno della predetta area

disagiata e più precisamente a Moncalieri in via/piazza/corso ___________________________ n. ____

e che in tale sede ha iniziato l’attività (barrare   il caso d’interesse  ):

��prima del 2012;

���nel 2012-2013;

���nel 2014-2015; 

���nel 2016-2017; 

����nel 2018-2019;

� che l’impresa (barrare   il caso d’interesse  ):

� non ha altre sedi operative oltre a quella presente all’interno dell’area disagiata;

� ha altre sedi operative oltre a quella presente all’interno dell’area disagiata;

� che la sede operativa dell’impresa, rientrante nell’area disagiata, non coincide con la residenza del

titolare/ legale rappresentante; 

� che l’impresa è una micro impresa commerciale iscritta al Registro Imprese operante nel seguente

settore (barrare   il caso d’interesse  ):

� commercio al dettaglio così come definito dall'art. 4 comma 1 lett. b) e dall'art 27

comma 1 lett. a) del Decreto Legislativo 31/3/1998 n° 114; 

� somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, così come disciplinata dalla

Legge Regionale 29 dicembre 2006 n. 38, art. 2 comma 1; 

��� rivendita di giornali e riviste, così come disciplinata dal D.P.R. 24 aprile 2001 n.

170;

���� commercio al dettaglio, come definito al precedente punto 1. e commercio 

all’ingrosso, come definito dall'art. 4 comma 1 lett. a) del Decreto Legislativo

31/3/1998 n° 114, e le due attività sono esercitate congiuntamente;

���� farmacia, ai sensi dell’art. 4 c. 2 lett. a) del Decreto Legislativo 31/3/1998 n° 114;

� rivendita di generi di monopolio, ai sensi dell’art. 4 c. 2 lett. b) del Decreto

Legislativo 31/3/1998 n° 114; 

(barrare tra le due casistiche sotto riportate quella d’interesse)



� che l’impresa commerciale non è “associata” o “collegata” ad una o più imprese ed è una micro

impresa avendo meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non

superiore a 2 milioni di Euro come previsto all’art. 2 comma 3 del Decreto del Ministro delle

attività produttive del 18 aprile 2005;

� che l’impresa pur essendo “associata” o “collegata” ad una o più impresa è comunque una micro

impresa avendo meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non

superiore a 2 milioni di Euro, applicando per il calcolo di detti limiti quanto previsto all’Art. 3 del

Decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005; 

� che la propria impresa è una impresa artigianale regolarmente iscritta all’Albo delle imprese artigiane;

� che l’impresa non opera nei seguenti settori: 

a. commercio all'ingrosso, così come definito dall'art. 4 comma 1 lett. a) del Decreto Legislativo

31/3/1998 n° 114, non effettuato congiuntamente al commercio al dettaglio; 

b. forme speciali di vendita al dettaglio, così come definite dall'art 4 comma 1 lett. h) del Decreto

Legislativo 31/3/1998 n° 114 (spacci interni, distributori automatici, vendita per corrispondenza o

tramite televisione o altri sistemi di comunicazione, vendita al domicilio); 

c. attività di commercio di cui all'art. 4 comma 2 da lett. c) a lett. k) del Decreto Legislativo 31/3/1998

n. 114 (associazioni di produttori ortofrutticoli); 

d. somministrazione di alimenti e bevande di cui all’ art. 2 comma 2 lett. a) e b) della Legge Regionale

29 dicembre 2006 n. 38 (somministrazione al domicilio e in esercizi non aperti al pubblico); 

e. somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 2 comma 3 lett. a), b), c), e) della Legge

Regionale 29 dicembre 2006 n. 38 (agriturismi, complessi ricettivi, strutture ricettive

extralberghiere, distributori automatici); 

f. somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 3 della Legge Regionale 29 dicembre 2006 n.

38 (circoli privati); 

� che la sede operativa per la quale è richiesto il contributo è attualmente ancora in attività;

� di impegnarsi ad utilizzare il contributo, pena la restituzione dello stesso, per l’attività di impresa;

� che qualsiasi comunicazione relativa al presente procedimento potrà essere inviata all’indirizzo di PEC

(posta elettronica certificata) ________________________________________________ (se non si

possiede la PEC indicare comunque un indirizzo email)

� di essere a conoscenza che in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, si è

passibili di sanzioni penali ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000, oltre alla

revoca dei benefici eventualmente percepiti;

� di autorizzare il trattamento dei dati sopra riportati ai sensi del Decreto Legislativo n.196/2003;

� di aver preso visione e di accettare integralmente l’Informativa sul trattamento dei dati personali del

Comune di Moncalieri ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679;

 CHIEDE 

l’assegnazione di un contributo a sostegno della propria attività di impresa secondo i criteri e le modalità

previste dal bando;



Allega la seguente documentazione:

- Dichiarazione relativa alla comunicazione del conto corrente dedicato a ricevere i pagamenti della

PA, ritenuta fiscale applicabile (come da Allegato n. 3 al Bando);

- Fotocopia del documento di identità (solo se la domanda non viene firmata digitalmente).

Data __________________________

___________________________________

(firma)



Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR), Il Comune di Moncalieri, in qualità di “Titolare” del trattamento, è
tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali

2. Titolare del trattamento dei dati personali 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Moncalieri - Piazza Vittorio Emanuele II, 2 -
10024 – Moncalieri, Tel: 011/64.01.369-205

3. Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Moncalieri ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la Società Acta Consulting S.r.l. contattabile
all’indirizzo e-mail: dpo@actaconsulting.it

4. Responsabili del trattamento 
Il Comune di Moncalieri può avvalersi di soggetti terzi opportunamente nominati responsabili del trattamento per l’espletamento di
attività e relativi trattamenti di dati personali di cui il Comune ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 28 del
Regolamento UE 679/2016 con tali soggetti il Comune sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto
dalla normativa.
Il responsabile del trattamento interno è il Dirigente del Settore Gestione E Sviluppo del Territorio, arch. Nicola PALLA, contattabile
all’indirizzo e-mail: nicola.palla@comune.moncalieri.to.it

5. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Moncalieri per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai
sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.
I dati personali saranno trattati dal Comune di Moncalieri esclusivamente per le finalità istituzionali dell’Amministrazione e di interesse
pubblico o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento. 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per perseguire le finalità dichiarate.

 6. Destinatari dei dati personali 
I Suoi dati personali saranno trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui
sono state impartite idonee istruzioni volte alla concreta tutela dei dati personali.I suoi dati personali non saranno oggetto di
comunicazione o diffusione, salvo i casi previsti da specifici obblighi normativi.

7. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

8. Periodo di conservazione 
I suoi dati saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei
dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno
utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.

9. Modalità di trattamento 
I dati personali forniti saranno oggetto di trattamento nel rispetto del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR) sia con strumenti
informatici sia su supporti cartacei, nel rispetto di adeguate misure tecniche ed organizzative di sicurezza previste dal Regolamento ed
esclusivamente da incaricati autorizzati dal titolare o dai fornitori opportunamente nominati responsabili del trattamento;

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 
• di accesso ai dati personali; 
• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
• di opporsi al trattamento; 
• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali nel caso ritenga che i suoi diritti vengano violati. 
Per esercitare i Suoi diritti può contattare il titolare del trattamento tramite posta raccomandata all’indirizzo - Piazza Vittorio Emanuele 
II, 2 - 10024 - Moncalieri o tramite PEC all’indirizzo: protocollo@cert.comune.moncalieri.to.it



Note per la compilazione

Nella domanda vanno crocettate le voci di proprio interesse. I punti privi di casella da crocettare sono obbligatori ai fini

dell’ottenimento del contributo e vano integrate dei dati eventualmente mancanti, per i quali è presente apposito spazio

per la compilazione. 

Definizione di micro-impresa commerciale: 
estratto dal DECRETO DEL MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE del 18 aprile 2005 (Gazz. Uff. 12 ottobre 2005
n. 238) - Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese. 
Articolo 1 

1. Il presente decreto fornisce le necessarie indicazioni per la determinazione della dimensione aziendale ai fini della
concessione di aiuti alle attività produttive e si applica alle imprese operanti in tutti i settori produttivi. 
Articolo 2 
1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente definita PMI) è
costituita da imprese che: 
a) hanno meno di 250 occupati, e 
b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43
milioni di euro. 
2. Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l'impresa che: 
a) ha meno di 50 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 
3. Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l'impresa che: 
a) ha meno di 10 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 
4. I due requisiti di cui alle lettere a) e b) dei commi 1, 2 e 3 sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono
sussistere. 
5. Ai fini del presente decreto: 
a) per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile,
s'intende l'importo netto del volume d'affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla
prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché
dell'imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d'affari; 
b) per totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale; 
c) per occupati si intendono i dipendenti dell'impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola
dell'impresa e legati all'impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli
posti in cassa integrazione straordinaria. 
6. Fatto salvo quanto previsto per le nuove imprese di cui al comma 7: 
a) il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il
fatturato dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del
prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1974, n. 689, ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile; 
b) il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di
dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano
frazioni di ULA. Il periodo da prendere in considerazione è quello cui si riferiscono i dati di cui alla precedente lettera
a). 
7. Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione non è stato approvato il primo
bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio,
non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed
il totale dell'attivo patrimoniale risultanti alla stessa data. 
Articolo 3 

1. Ai fini del presente decreto le imprese sono considerate autonome, associate o collegate secondo quanto riportato
rispettivamente ai successivi commi 2, 3 e 4. 
2. Sono considerate autonome le imprese che non sono associate ne collegate ai sensi dei successivi commi 3 e 5. 
3. Sono considerate associate le imprese, non identificabili come imprese collegate ai sensi del successivo comma 5,
tra le quali esiste la seguente relazione: un'impresa detiene, da sola oppure insieme ad una o più imprese collegate, il
25% o più del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa. La quota del 25% può essere raggiunta o superata
senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti le categorie di investitori di seguito elencate, a
condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati all'impresa richiedente: 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche
esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate a
condizione che il totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro;
b) università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti. 
4. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia associata, ai sensi del comma 3, ad una o più imprese, ai
dati degli occupati e del fatturato o dell'attivo patrimoniale dell'impresa richiedente si sommano, in proporzione alla
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in
considerazione la più elevata tra le due), i dati dell'impresa o delle imprese situate immediatamente a monte o a valle
dell'impresa richiedente medesima. 
Nel caso di partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. Ai fini della determinazione dei dati delle
imprese associate all'impresa richiedente, devono inoltre essere interamente aggiunti i dati relativi alle imprese che



sono collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano stati già ripresi tramite consolidamento. I dati
da prendere in considerazione sono quelli desunti dal bilancio di esercizio ovvero, nel caso di redazione di bilancio
consolidato, quelli desunti dai conti consolidati dell'impresa o dai conti consolidati nei quali l'impresa è ripresa tramite
consolidamento. 
5. Sono considerate collegate le imprese fra le quali esiste una delle seguenti relazioni: 
a) l'impresa in cui un'altra impresa dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 
b) l'impresa in cui un'altra impresa dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea
ordinaria; 
c) l'impresa su cui un'altra impresa ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare
un'influenza dominante, quando la legge applicabile consenta tali contratti o clausole; 
d) le imprese in cui un'altra, in base ad accordi con altri soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto. 
6. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia collegata, ai sensi del comma 5, ad una o più imprese, i dati
da prendere in considerazione sono quelli desunti dal bilancio consolidato. Nel caso in cui le imprese direttamente o
indirettamente collegate all'impresa richiedente non siano riprese nei conti consolidati, ovvero non esistano conti
consolidati, ai dati dell'impresa richiedente si sommano interamente i dati degli occupati e del fatturato o del totale di
bilancio desunti dal bilancio di esercizio di tali imprese. Devono inoltre essere aggiunti, in misura proporzionale, i dati
delle eventuali imprese associate alle imprese collegate - situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime -
a meno che tali dati non siano stati già ripresi tramite i conti consolidati in proporzione almeno equivalente alle
percentuali di cui al comma 4. 
7. La verifica dell'esistenza di imprese associate e/o collegate all'impresa richiedente è effettuata con riferimento alla
data di sottoscrizione della domanda di agevolazione sulla base dei dati in possesso della società (ad esempio libro
soci), a tale data, e delle risultanze del registro delle imprese. 
8. Ad eccezione dei casi riportati nel precedente comma 3, un'impresa è considerata sempre di grande dimensione
qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto sono detenuti direttamente o indirettamente da un ente
pubblico oppure congiuntamente da più enti pubblici. Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente da un
ente pubblico qualora siano detenuti per il tramite di una o più imprese. 
9. L'impresa richiedente è considerata autonoma nel caso in cui il capitale dell'impresa stessa sia disperso in modo
tale che risulti impossibile determinare da chi è posseduto e l'impresa medesima dichiari di poter presumere in buona
fede l'inesistenza di imprese associate e/o collegate


